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Che faralla, che diralla
    Quando l'alma al fuoco andrà,
    Ne uscir potra?

La miseranda, da ogni banda,
    Cinta dal fuoco la piangerà,
    Il fuoco ardente, tutto cocente,
    La nott'e il giorno l'abruscierà
    All'hor mest'e con dolore,
    D'ogni suo commesso errore
    Forse in van si pentirà.

Prima di vita fussi partita,
    Troppo haveria felicità
    Poi che la sorte, li dette morte
    Troppo si trova in calamità,
    Cosi l'alma peccatrice,
    Di chi vive ogn'hor felice 
    Nel fuoco purgherà.

Ma peggio è bene, che di tal pene
    Mai in eterno non uscirà
    E però quando, verrà pensando
    L'ardente doglia la crucierà,
    Crescera il fuoco importuno
    Dunque facci bene ogn'uno
    Mentre giova il ben che fà.

O peccatore con gran dolore 
    Piangi la tua iniquità
    Con mente pia chiama Maria,
    Qual per sua grazia ti esaudirà,
    Sempre stando ginochione,
    Contemplando la passione
    Di Giesù, che in croce stà.


